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I MORTI IN CRISTO SONO UGUALI AGLI ANGELI

Domenica XXXII dell’anno C

Si avvicinarono a Gesù alcuni sadducei, i quali dicono che non c’è risurrezione, e gli posero questa domanda:  Maestro, Mosé ci ha prescritto:  Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello.  C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli.  Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono  senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie?  Poiché tutti e sette l’ hanno avuta in moglie.  
Gesù rispose loro:  I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito:  infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio.  Che poi i morti risorgono, lo ha indicato anche Mosé a proposito del roveto, quando dice:  Il Signore è Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe.  Dio non è Dio dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui (Lc 20, 27ss).


Al tempo di Gesù alcuni, come i sadducei, non credevano che l’anima fosse immortale e nemmeno che i corpi risorgessero né che esistessero gli angeli ossia quegli esseri intelligenti, che sono vere persone, ma senza corpo.  Hanno capacità straordinariamente superiori a quelle umane.

Dice il Vangelo che alcuni non credevano perché la fede ebraica e cristiana è in continuo sviluppo fino all’ingresso in paradiso quando vedremo tutto e chiaramente.


Gli Ebrei all’inizio degli incontri con Dio avevano una fede molto povera:  non erano in grado di imparare se non con gradualità.  Credevano in un Dio grande e  buono superiore a tutti gli altri dèi.  Tant’ è vero che gli studiosi parlano di un solo culto e non di monoteismo.  Era una fede iniziale, molto povera e in continuo sviluppo fino alla piena luce del Nuovo Testamento quando Dio si fece uomo e venne ad abitare in mezzo a noi.


Nell’Antico Testamento Dio dava i suoi insegnamenti come in un seme che possiede tutta la vitalità della pianta quando si svilupperà.  Lo stesso avviene nel Nuovo Testamento riguardo alla nostra futura vita in paradiso.

Le realtà religiose entrano lentamente nel cuore e nella mente umana.

Per questo non c’è da meravigliarsi che …alcuni Sadducei… , al tempo di Gesù, non credevano nella risurrezione della carne, nell’esistenza degli angeli, nell’anima immortale.  

Noi cristiani crediamo nella risurrezione della carne, nell’immortalità dell’anima che vive anche senza corpo in paradiso; crediamo che esistono gli angeli. Non è il corpo che dà valore alle persone.

MA CREDIAMO DAVVERO, SEMPRE, TUTTI NOI, TUTTII CRISTIANI?


Come mai facciamo ragionamenti contrari al Credo che recitiamo nella Messa?  Quante volte sento con i miei orecchi:  “Morire?  Più tardi che si può…”.


Si dice che In Italia la maggioranza è cattolica.  Anche i politici,  “pezzi grossi”?  Domandiamoci però se c’è qualcuno dei parlamentari a posto con il matrimonio?


Ci meravigliamo degli Ebrei prima di Cristo e al tempo di Cristo?


Fino al termine della rivelazione biblica possono essere insegnate nuove realtà che prima non si conoscevano.  La rivelazione di Dio finisce con la scrittura dell’ultima pagina della Bibbia e cioè circa il cento dopo Cristo.

         In questa prospettiva va letto il brano evangelico odierno.


I sadducei (alto clero dal capostipite Sadoc) presentarono a Gesù un episodio che circolava fra il popolo ed era stato inventato abilmente per mostrare le difficoltà della risurrezione corporale.

Se il corpo risorge di chi sarà la moglie sposata da diversi mariti morti?

La difficoltà dipendeva dalla falsa concezione della vita dopo morte:  Dopo la morte non si vive come prima, come pensano alcuni musulmani che sperano di avere più mogli per aver servito Allà.


La vita dopo la morte è totalmente diversa da quella di questo mondo.  Dice infatti Gesù: I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti (alla fine del mondo), non prendono né moglie né marito:  infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio.  Che poi i morti risorgono, lo ha indicato anche Mosé a proposito del roveto, quando dice:  Il Signore è Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe.  Dio non è Dio dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui.


Gesù sa leggere bene l’Antico Testamento ossia con gli occhi rivolti al Nuovo Testamento.  Così dobbiamo imparare a leggere la Bibbia anche noi.  L’Antico Testamento è parabola del Nuovo.  Quello che nell’Antico Testamento è latente, nel Nuovo Testamento è patente, dice un adagio biblico ben noto.

Gesù afferma che il matrimonio è stato stabilito per la moltiplicazione del genere umano e resterà solo nella presente esperienza di vita. Con la risurrezione non vi saranno più nascite e neanche morti.
Gesù insegna che non ci sarà né matrimonio né famiglia.  La famiglia sarà sostituita da un amore sommamente perfetto, intimo e divino che oltrepassa ogni esperienza umana.
Pensate alla comunione eucaristica:  è un segno che ci fa vedere in anticipo come possiamo essere un solo corpo e un solo sangue a partire da questo mondo, vivendo in pieno il cristianesimo.


Poi Gesù dà altre chiarificazioni.  Dice infatti: “Quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito”.


Purtroppo non tutti giungono al regno della beatitudine, ma solo “quelli che sono giudicati degni”.  Alcuni vengono esclusi. Risorgeranno sì, ma per la pena eterna.


Il nuovo corpo, di cui saremo rivestiti alla risurrezione, non morirà mai.  

La morte sarà eliminata, ma i cattivi avranno un’esistenza di eterna agonia o di morte perenne nell’inferno con l’anima e con il corpo.  

Gesù dice che la vita eterna dei buoni sarà “uguale agli angeli” (agli angeli buoni, se sono morti in pace con Dio, altrimenti saranno come gli angeli ribelli, i demoni).  

Coloro che sono morti in pace con Dio “sono figli di Dio” e partecipi (con l’anima e con il corpo) alla stessa gioia divina.


In altri brani Gesù insegna che i giusti godono Dio con l’anima subito dopo la morte e dopo la risurrezione godranno anche con il corpo.  S. Paolo dice chiaramente:  “Desidero morire ed essere con Cristo”.  Come mai i Testimoni di Geova dicono che l’anima muore con il corpo e poi risorgerà alla fine?  Perché non conoscono la Bibbia, perché la alterano secondo i loro gusti e perciò non diffondono la parola di Dio, ma parole e fantasie degli uomini.


L’anima è immortale, non può morire; vive anche senza corpo; e pur senza corpo, è integra, non è diminuita di capacità intellettive, volitive, affettive.  Ma che cosa è l’anima?  Sono io che penso, che ragiono, che amo;  io che sono persona, a differenza degli animali che non sono persone. 

Un grande mutilato di guerra, senza braccia e senza gambe, scrisse molti libri, dettando alla moglie.  Aveva perduto le braccia e le gambe, ma non l’intelligenza, la volontà, la capacità di amare, godere e soffrire.  Quando muore il corpo noi saremo come se venissimo mutilati di tutte le membra, ma non privati di intelligenza, volontà, capacità di amare, godere in Dio in paradiso o di soffrire con i demoni nell’inferno.  

Non si ama e non si pensa con i piedi o con il corpo, altrimenti l’asino sarebbe più intelligente dell’uomo perché ha una testa molto più grossa.  
DOVREBBERO PENSARE A QUESTO QUEI TALI SI FANNO UN VANTO DI ESSERE LIBERI DI FARE QUELLO CHE PARE E PIACE.

Il passaggio da questa all’altra vita avverrà così:  il corpo avverte che sta per finire.  Se moriamo in grazia di Dio, in un istante saremo senza dolori, senza peso del corpo, con un senso di benessere mai avvertito prima.  Pensate alle feste più bella della vita e immensamente di più!

Il corpo resta freddo, senza vita, con l’aspetto di un cadavere.  Noi lo guarderemo e ne rideremo.  Ormai era inservibile e l’anima lo ha lasciato ed è volata, veramente volata, in alto, verso Dio, verso i santi, gli angeli, in paradiso.  Se ancora deve purificarsi, avverte il disagio, il sacrificio, l’arsura di Dio, ma è in una condizione di felicità sostanziale:  è salva e lo sarà per sempre.

E il corpo non ha valore?  TUTT’ ALTRO!

Le persone più nobili in questo mondo sono rivestite di corpo umano:  Gesù è persona divina entrata nel nostro mondo; la Madonna è la persona più nobile di tutte le creature, compresi gli angeli.  Dopo Dio c’è la Madonna!

Satana si ribellò a Dio perché doveva sottostare a un uomo, il Figlio di Dio che si sarebbe fatto uomo; e molto di più si ribellò perché doveva sottostare a una donna e una persona umana, la Madonna benedetta e nostra grande speranza e gioia.


Gesù ci dice perciò che anche il corpo avrà una nuova esperienza di vita.  Quale?  Quella degli angeli.  Il corpo risorto avrà proprietà dello spirito quali, per esempio:  la bellezza, lo splendore superiore a quello del sole; l’agilità (si può muovere con la velocità del pensiero), l’impassibilità (non può soffrire, invecchiare, morire), la penetrabilità  (entrerà dentro il fuoco e l’acqua, nelle viscere della terra).  Anche il mondo, dopo la risurrezione, avrà un’altra configurazione; risorgerà per essere capace di contenere degnamente i corpi gloriosi.


Ma i corpi dei dannati saranno orribili, sofferenti e terribilmente degradati a un rango inferiore alle bestie.


CONCLUSIONE


Le prospettive della fede sono… divine… eterne… inimmaginabili!  Santa Faustina Kowalska, a trent’anni, piena di fede diceva:  “Soffro una nostalgia irresistibile del cielo.  Mio Dio, quando mi chiamerai?  Non vedi che  muoio dal desiderio della morte?  Il mondo con tutti i suoi abitanti mi sembra un deserto, la vita umana è insostenibile…  Solo il tuo volere può far sì che mi trattenga ancora in questo misero mondo.  Se è tuo volere, Gesù, e solo per amor tuo, sono disposta a soffrire fino alla fine del mondo”.  

ECCO CHE COSA E’ LA VITA CHE CI ATTENDE PER SEMPRE: divina, eterna, inimmaginabile!   Grazie, mio Dio, della fede che ci doni!
